
Decreto 11 luglio 2005 n.109  

REPUBBLICA DI SAN MARINO  

Linee guida per l’organizzazione dei corsi di formazione e 
aggiornamento in materia di igiene degli alimenti  

Noi Capitani Reggenti  

la Serenissima Repubblica di San Marino  

Vista la Legge 29 ottobre 1992 n. 85;  

Visto il Decreto 9 marzo 2005 n. 32;  

Vista la delibera del Congresso di Stato in data 4 luglio 2005 n.41;  

ValendoCi delle Nostre Facoltà,  

Decretiamo, promulghiamo e mandiamo a pubblicare:  

Art.1  

Il presente Decreto disciplina gli adempimenti cui deve attenersi il personale 
addetto alla preparazione, produzione, manipolazione, somministrazione e 
vendita di sostanze alimentari e be-vande, e promuove l’aggiornamento delle 
procedure e delle misure di prevenzione delle malattie trasmesse da alimenti.  

Art 2  

Ai sensi del presente Decreto si intende per :  

a) Personale alimentarista: il personale addetto alla preparazione, 
produzione, manipolazione e vendita di sostanze alimentari ivi compreso 
il conduttore dell’esercizio e i suoi familiari che prestino attività anche a 
titolo gratuito nell’esercizio stesso, destinato anche temporaneamente ad 
entrare in contatto diretto o indiretto con le sostanze alimentari;  
b) Responsabile dell’industria alimentare: il titolare o il responsabile 
specificatamente delegato dell’attività di preparazione, trasformazione, 
confezionamento, deposito, trasporto, distribuzione vendita, 
somministrazione di prodotti alimentari.  

Art. 3  
I responsabili delle industrie alimentari assoggettati alla disciplina di cui al 
Decreto 9 marzo 2005 n. 32, “ Norme di igiene per i prodotti alimentari ” per il 
tramite delle specifiche associazioni di categoria, devono attuare specifici 
percorsi di formazione e informazione finalizzati alla preven-zione del rischio 
derivante dalla manipolazione degli alimenti.  
Il personale alimentarista è tenuto alla frequentazione di tali corsi di formazione 
ed aggior-namento ed al possesso del relativo attestato di partecipazione.  
La partecipazione ai percorsi formativi ed informativi deve avvenire entro un 
mese dall’inizio della nuova attività o assunzione e deve avere una cadenza 
biennale. I soggetti in posses-so del libretto sanitario al momento dell’emissione 
del presente Decreto devono partecipare a questi percorsi entro un anno dalla 
scadenza del libretto stesso.  

Art 4  
E’ compito del Servizio Igiene Ambientale riconoscere l’idoneità e la validità dei 
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corsi; in particolare deve:  
- verificare la congruità dei percorsi formativi, in termine di durata ed 
argomenti trattati;  
- disporre eventuali integrazioni e modifiche qualora necessarie;  
- garantire il supporto tecnico-scientifico della messa in atto di detti 
percorsi.  
I corsi devono riguardare almeno i seguenti argomenti:  
- conoscenza dei rischi sanitari connessi alla filiera alimentare;  
- conoscenza delle corrette procedure atte a ridurre o minimizzare la 
probabilità dell’insorgenza di intossicazioni/tossinfezioni/infezioni 
alimentari;  
- igiene del personale;  
- principali requisiti igienico strutturali e funzionali degli ambienti di 
lavoro e corretta modalità di sanificazione di locali, impianti, 
attrezzature;  
- cenni sulle principali normative del settore alimentare;  
- illustrazione delle procedure di autocontrollo previste dal Decreto 9 
marzo 2005 n. 32.  

Art 5  
Sono esentati dalla partecipazione a tali corsi formativi, le persone in possesso 
dei seguenti ti-toli di studio:  
1) diploma di scuola alberghiera;  
2) laurea in :  

- medicina e chirurgia,  
- scienze biologiche,  
- farmacia,  
- medicina veterinaria,  
- assistente sanitario,  
- infermieristica,  
- scienze e tecnologia alimentare,  
- dietistica,  
- agraria,  
- scienze e tecnologie delle produzioni animali.  

E’ esentato altresì dalla partecipazione ai corsi, il personale alimentarista che 
abbia seguito analoghi percorsi formativi, riconosciuti dai Dipartimenti di sanità 
pubblica italiani.  

Art 6  
Il mancato possesso dell’attestato di formazione è punito con sanzione 
amministrativa da € 50,00 a € 300,00 , da emettersi a carico del responsabile 
dell’industria alimentare.  
Dato dalla Nostra Residenza, addì 11 luglio 2005/1704 d.F.R.  

I CAPITANI REGGENTI  
Fausta Simona Morganti – Cesare Antonio Gasperoni  

IL SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI INTERNI 

Rosa Zafferani 
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